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AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA DI BRINDISI

Provincia di Brindisi
ANNATA VENATORIA 2019/2020
BANDO DI ACCESSO AGLI INCENTIVI ECONOMICI PER INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO HABITAT A FINI FAUNISTICI

MANCATA O POSTICIPATA ARATURA DELLE STOPPIE DI CEREALI
L’AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA BR/A

Nel rispetto delle norme previste dalla Legge Statale n. 157/1992 e Legge Regionale n. 59/2017, in attuazione delle direttive regionali e provinciali in materia e per effetto dell’art. 5 e 10 del Regolamento Regionale n. 3/1999 e ss.mm.ii., intende assegnare un incentivo agli agricoltori per la mancata o posticipata aratura delle stoppie di cereali, al fine di incrementare la sosta, il rifugio, l’alimentazione e la riproduzione della fauna selvatica.
Il presente Bando attua il diritto di accesso alle informazioni, alla disciplina ed al finanziamento delle risorse assegnate (Uscite - Capitolo n. 1 lettera a) del Bilancio Preventivo 2019) sino all’esaurimento delle stesse, per un importo corrispondente ad €. 15.000,00, come di seguito meglio regolamentato:

1. SOGGETTI AVENTI DIRITTO

L’accesso agli incentivi di cui il presente Bando, è riservato, nei limiti delle risorse previste in Bilancio, a tutti gli imprenditori agricoli, singoli o associati, proprietari, conduttori o comunque possessori a qualsiasi titolo, che esercitano attività agricola e che dispongano a titolo legittimo del terreno oggetto del beneficio, per una durata almeno pari a quella degli impegni sottoscritti all’atto di presentazione della domanda.

2 LOCALIZZAZIONE E DIMENSIONE DEGLI INTERVENTI 

Il fondo oggetto dell’intervento deve ricadere nel territorio dell’A.T.C. BR/A destinato alla caccia programmata.
Sono, pertanto, esclusi i fondi ricadenti:

· Oasi di protezione;

· Fondi chiusi;

· Aree naturali protette “Parchi Nazionali e Regionali”;

· Allevamenti di selvaggina;

· Centri pubblici e privati di riproduzione di fauna selvatica;

· Zone addestramento cani;

· Aziende faunistiche e agrituristiche venatorie;

· Demanio regionale ove è interdetta l’attività venatoria;

· Zone Ripopolamento e Cattura.
L’incentivo può essere richiesto su appezzamenti di terreno aventi superficie minima di 1 ha e massima di 4 ha estesi in un corpo unico.

I lotti non dovranno avere il fronte minore inferiore a 20 ml. e dovranno essere ubicati ad una distanza non inferiore a m. 500 da Strade Statali e Autostrade, a m. 200 da Strade Provinciali ed a m. 150 da immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a posto di lavoro, Strade Comunali asfaltate, vie di comunicazione ferroviaria, eccettuate le strade poderali ed interpoderali.

3.PRESCRIZIONI E CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO 
L’assegnazione dell’incentivo è subordinata al rispetto delle seguenti condizioni:

a) divieto assoluto di aratura o bruciatura delle stoppie;

b) divieto di pascolo e di ogni altra forma di allevamento;

c) altezza minima delle stoppie cm. 20 da terra;

d) sottrazione, nelle operazioni di sfalcio e di raccolta dei foraggi, del 10 % della superficie coltivata e la stessa deve essere ubicata al centro dell’appezzamento.
Se la superficie oggetto dell’intervento confina con un’area boscata, deve essere realizzata una fascia di rispetto di mt. 10 senza coltura come misura di prevenzione antincendio. 
Le sopracitate prescrizioni devono essere rispettate per tutto il periodo compreso tra il momento della raccolta ed il 30 settembre 2019.

Il conduttore deve adottare misure specifiche durante le operazioni di sfalcio e di raccolta dei foraggi, di mietitrebbiatura dei cereali ed in generale di raccolta delle altre colture. Si consiglia di svolgere queste operazioni alzando le barre di taglio di almeno 20 centimetri dal suolo e prevedendo sistemi di allontanamento dei selvatici dalle superfici durante le lavorazioni (ad es. l’applicazione delle cosiddette <<barre d’involo>>, sistemate anteriormente agli organi falcianti).

4. IMPORTO  ED EROGAZIONE DELL’INCENTIVO
L’importo dell’incentivo per la mancata o posticipata aratura delle stoppie è pari a €. 250,00 (duecentocinquanta/00) per ettaro. Fermo restando l’intervento minimo di 1 ha e massimo di 4 ha, per i decimali l’importo sarà ottenuto operando in rapporto alle dimensioni della particella.

L’importo dell’incentivo sarà erogato dall’A.T.C. BR/A in una unica soluzione, tramite bonifico bancario o tramite assegno bancario (in quest’ultimo caso le spese postali per la trasmissione della raccomandata A.R. sono a carico del beneficiario), entro il 31 ottobre 2019, e sarà subordinato all’esito del sopralluogo che verrà effettuato per la verifica del rispetto delle limitazioni di cui al punto n. 3, entro il 30 settembre 2019, dal Commissario Straordinario dell’A.T.C. BR/A o da un tecnico esterno appositamente nominato.

5. CONTROLLI ED ISPEZIONE
L’A.T.C. BR/A ha facoltà di predisporre dei controlli e ispezioni al fine di verificare l’effettiva esecuzione degli interventi oggetto del presente bando ed il rispetto degli impegni assunti ed, all’uopo, i beneficiari, pena automatica l’esclusione dall’incentivo, autorizzano l’accesso sui fondi oggetto di domanda e si impegnano ad accompagnare, se richiesto, il Commissario Straordinario o il tecnico esterno nominato alle verifiche, le quali potranno essere compiute più volte sino al 30 settembre 2019.

Il Commissario Straordinario o il tecnico esterno nominato ed i beneficiari sono gli unici soggetti titolati a firmare i verbali di sopralluogo; in caso di impedimento da parte dei beneficiari, essi potranno delegare, con apposita dichiarazione scritta, propri rappresentanti.

In caso di sopralluogo con esito negativo, non sarà corrisposto alcun incentivo.

6. MODALITA’ DI ACCESSO AGLI INCENTIVI
La domanda (ALLEGATO A) per l’accesso all’incentivo deve essere presentata in carta semplice utilizzando l’apposita modulistica predisposta dall’A.T.C. BR/A, scaricabile direttamente dal sito istituzionale www.atcbra.it e disponibile presso la sede dell’A.T.C. BR/A, le Associazioni Venatorie, le Associazioni Agricole e le Associazioni Ambientaliste.
La modulistica di cui innanzi deve essere presentata in busta chiusa, corredata di tutta la documentazione indicata al punto 7, direttamente presso gli uffici dell’A.T.C. BR/A od a mezzo raccomandata A.R., dal 15 aprile al 15 maggio 2019; tali termini sono perentori e fissati a pena di esclusione. 
Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

Per le domande inoltrate tramite posta raccomandata A.R., come data di presentazione farà fede la data del timbro postale, mentre per quelle presentate direttamente presso gli uffici dell’A.T.C. BR/A farà fede la data di ricevimento della domanda apposta mediante timbro di protocollo.
Saranno escluse le domande che risultino prive dei dati richiesti nella modulistica e dal Bando ed incomplete della documentazione richiesta di cui al punto 7.

Non è consentita alcuna integrazione della documentazione richiesta in data successiva alla presentazione della domanda; pertanto tutte le domande incomplete od aventi allegati non conformi saranno escluse.
Sul dorso della busta contenente la domanda e la documentazione di cui in precedenza deve essere riportata la dicitura “NON APRIRE - DOMANDA ACCESSO INCENTIVI STOPPIE” .

7. DOCUMENTAZIONE 

Alla domanda di accesso di cui al precedente punto deve essere allegato:

a) Copia del fascicolo aziendale aggiornato all’anno in corso,  validato e firmato;

b) Copia del Titolo di Proprietà o di possesso o detenzione debitamente registrato del fondo interessato - ( In caso di comproprietà, comodato o affitto, il proprietario e/o i comproprietari devono autorizzare il beneficiario ad usufruire dell’incentivo economico di cui al presente Bando, tramite l’ALLEGATO B. In caso di comodato od affitto, se nel contratto è espressamente riconosciuto dal proprietario del fondo al conduttore il diritto di accedere ad incentivi di varia entità, il beneficiario non deve presentare alcuna dichiarazione);
c) Fotocopia di un documento di riconoscimento e codice fiscale in corso di validità;
d) Copia dello stralcio della Mappa Catastale attuale in scala 1:2.000 o 1:4.000 con localizzazione dell’intervento ed indicazione delle distanze di cui al punto 2;

e) Copia della Tavoletta I.G.M. in scala 1:25.000 con ubicazione dell’intervento;
f) Visura Catastale rilasciata negli ultimi tre mesi delle particelle oggetto dell’intervento;

g) Dichiarazione resa con autocertificazione, sotto la propria personale responsabilità, attestante la destinazione d’uso di eventuali fabbricati insistenti sul fondo oggetto dell’incentivo.
8. ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE: ASSEGNAZIONE PROVVISORIA E FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA PROVVISORIA DI MERITO
Le domande presentate nei termini saranno istruite dal Commissario Straordinario o da un tecnico esterno all’uopo nominato, entro 10 giorni dalla data ultima di presentazione, secondo l’ordine di presentazione delle stesse.

Terminata l’istruttoria, il Commissario Straordinario o il tecnico esterno su menzionato provvederà a stilare una graduatoria provvisoria di merito tenendo conto:

I. Ordine cronologico di presentazione delle domande di accesso.
Terminata l’istruttoria di cui sopra, se le domande di accesso agli incentivi avranno, complessivamente, superato lo stanziamento dei fondi disponibili nel Bilancio Preventivo dell’A.T.C. BR/A, ovvero la somma di €. 15.000,00, la graduatoria provvisoria di merito verrà redatta privilegiando, al fine di realizzare più interventi sul territorio, le domande con superficie inferiore.

Nel caso in cui ci dovessero essere interventi con la medesima superficie, gli stessi verranno inseriti in graduatoria tenendo conto dell’ordine cronologico di presentazione delle relative domande.

L’elenco degli ammessi e dei non ammessi all’incentivo sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’A.T.C. BR/A www.atcbra.it.

Ai richiedenti ammessi e non ammessi all’incentivo sarà data comunicazione per posta certificata (PEC) o per raccomandata A.R..

9. GRADUATORIA DEFINITIVA DI MERITO – DEFINIZIONE E LIQUIDAZIONE DEGLI INCENTIVI

La graduatoria definitiva per la relativa definizione e liquidazione degli incentivi verrà redatta dal Commissario Straordinario o dal tecnico esterno nominato, sulla base degli esiti dei sopralluoghi che verranno eseguiti entro il 30 settembre 2019 dal Commissario Straordinario o dal tecnico esterno nominato.

L’elenco degli ammessi e dei non ammessi in via definitiva sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’A.T.C. BR/A www.atcbra.it.

Ai richiedenti ammessi e non ammessi all’incentivo in via definitiva sarà data comunicazione per posta certificata (PEC) o per raccomandata A.R..

10. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del G.D.P.R. 2016/679, si informa che i dati personali riferiti verranno raccolti e comunque trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per finalità di trattamento dei dati personali dichiarati nella domanda e comunicati a questo A.T.C. BR/A.
I dati acquisiti in esecuzione del presente Bando saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati.
L’accesso agli atti da parte degli interessati e controinteressati è disciplinato dalla L.S. n. 241/90.
11. PUBBLICAZIONE DEL BANDO

Il presente Bando di accesso agli incentivi economici per interventi di miglioramento habitat a fini faunistici verrà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Puglia (www.regione.puglia.it), all’Albo Pretorio online della Provincia di Brindisi e dei Comuni della provincia di Brindisi e sul sito internet dell’A.T.C. BR/A (www.atcbra.it).

S. Vito dei Normanni, lì 11 marzo 2019
  A.T.C. BR/A









Ambito Territoriale di Caccia









Il Commissario Straordinario









   Dott. Antonio SANTORO
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